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Wir fiihren Wissen.

- SCENA-VII.
Giardino, ‘.
Filindo, e Giocondo.

' F come fti la noftra Signorina® ..
Gioc. ~ Sti meglio, grazie al Ciel.
I'iindo, Dovrei vederla
- Per parte del German.
Guoe.  Potrefte farne
~_ Di meno, clvio faro le parti voftre.
I'ilindo, Senti, far molto puoi,
Aleflandra, fe vuol.
Gia veggo, ch’ Erofmina, del Fratello
Poco 1 cura; Li Coftumi fuor” =~
Degni non fon difi felice amore,
Gioc.  Con quefto, che vuol dir?
lilindo. Dirti vorrel, %
Che d’entrar in {uo luogo io bramerei.
So, che qua dee venire
Prefto Erofmina; e tu potrefti in tanto
Dir, che Filindo I'ama, e che I’ adora, .

Gioc, F’vero, io qui I’attendo;

Ma . . .. (quefta pena mi mancava ancora.)
Filindo. Cio per te ¢ un nulla. |
Gioc.  E voi dunque al Fratello . ., , , .

Filindo, A tai flunti io non bado.
Gioc, E’l dilei Padre?

Filindo, Col Padre, io penfero. Tu pur ti adopra
Con Erofmina, io qui ftaro nafcofo,
E fentiro come tu parli, ed Ella
Cofarifpondera. - Ma fe m’inganni,
Vedrai quai teflero trame funefte
Contro di te. Tanto il Paterno {degne
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